












































































































452 DANIELE HOSA 

L'Oer1e)· co11sidora questa specie come \'Ìcina all' ..-1. icterica. quale è descritta 
dal Savigny. 

30. - Aliolobopl1,01·a Festae. 

Rosa, 1892 a. 

Dimensioni (in alcool): Lungl1ezza 30-35uuu, tlian1etro 21Ul0 • - Segmenti 170-180. 
- Forma cilindrica pochissimo attenuata alle estremità. - Colore r (gli esemplari 
in alcool erano affatto scolorati). - Setole strettamente gen1inate. - Prostomio 

estraniamento piccolo, che col suo margine posteriore arrotondato intacca legger­
mente il 1 ° segmento ; soventi esso ò interamente retratto nell'ampia apertura boc­

cale. - Clitello occupante i segmenti (201 21-33) = 13, 14, che sono però ben distinti 

gli uni dagli altri e lasciano ancora vedere i pori dorsali. - T1tbercula pubertatis 
ai segmenti 29, 30, 31 al tutto sin1ili a quelli dell'A. rosea (,n,ucosa). - Aperture o 
al 15° segmento molto rigonfie, ma non estese sui segmenti vicini. - Papille acces­
sorie un paio al 16° segn1ento portanti le. setole ventrali; visibili in tutti gli esem­

plari; altre due papille, meno costanti, al 26° segmento sotto al clitello, unite per 

solito l'una all'altra da un rilievo trasversale. - Spermateche claviformi molto al­
lungate in due paia che si aprono agli intersegmenti 12-13 e 13-1 4: in direzione 

delle setole dorsali (3 e 4). 

HAB. - Dintorni di Tunisi (Africa). - Dintorni di Cagliari (Sardegna}. 

31. - AlloloboJJho1·a meàitert•anea. 

Oerley, 1881, 1885. 

Lunghezza (in alcool) 110-120mm. - Segmenti 110, 120. - Forma cilindrica 

poco attenuata alle estremità. - Setole strettamente geminate. - Prostomio 
incidente per 1/s il 1 ° segmento. Clitello (23-31) = 9. - Titb~·cttla pube1·tatis 29, 
30, 31. - Aperture maschili al 15° con atrio rigonfio esteso sui due segmenti 

adiacenti. 

HAB. - Isole Baleari. 

Le cifre date per la posizione del clitelJo dei tuberc1ila sono quelle dat e dal­

l'Oerley nel suo primo lavoro (1881) aumentate di un'unità, perchè in quel lavoro 

egli conta solo i segmenti setigeri, come dimostra il fatto che egli mette le aperture 
maschili al 14° segmento. Nel suo secondo lavoro (1881) egli dà gli stessi numeri, 

sebbene egli conti qui i segmenti del corpo, e metta perciò le aperture maschili al 
15° come me. Qui c'è una patente contraddizione. - Mi pare evidente che l'Oerley 
si sia semplicemente dimenticato in questo lavoro di fare la correzione necessaria. 

Lo stesso gli è avvenuto per l' A. Fraissei che, ritenendo vere le cifre date nel primo 
lavoro dall'Oerley, viene a coincidere interamente col!' A. pidris sitbsp. subrubir1inda, 
che è la forma più comune alle Baleari come appunto dice l'Oerley dell'A. Fraissei. 

Mancandoci i caratteri interni non possiamo giudicare con sicurezza questa specie. 
Per la posizione dei tubercula pubertatis e del clitello essa si avvicina alle A. Festae 
e rosea. 

L' À. Festae (di Tunisi e della Sardegna) ba però dimensioni molto minori con 
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n1olto maggior numero di segmenti, prostomio con processo posteriore 1nolto più 
breve, clitello co11 4 o 5 seg1nenti di più ed aperture mascl1ili meno estese. 

L' A. rosea (che si trova pure alle Baleari) ha un clitello che comincia sempre 
almeno al 2.J: (più spesso al 25 o 26) e tern1ina al 32. Esemplari delle Baleari erano 
stati osservati dall'Oerley stesso, il che rende sempre più difficile che qui non si 

sia accorto di avere davanti a sè una sola specie. Provvisoriamente è dunque meglio 
tener buona questa specie aspettando maggiori informazioni su di essa. 

32. - Allowbophot•a coniplanata. 

Lurnbricu,s co1nplanatus Dugès, 1828, 1837; Beddard, 1886. 

Allolobopliora con-planata Rosa, 1884:; Ude, 1886. 

Octolasio1i co,nplanaturn, Oerley, 1885. 

L1,mbr. (Dendrohae1ia) complanatus Vaillant, 1889. 

I maggiori esemplari misurano, in istato di media contrazione, 16 a 18 cm. 
con un diametro massimo di 8-1 Olllll1 ; possono allungarsi sino a 25-30 cm. e contrarsi 

sino a 10 cm. apparendo allora di forme molto tozze; gli esemplari minori hanno 

in alcool 8 cm. con diametro di 7=. - Segmenti 160-190. - Forma in complesso 
cili11drica, anteriormente conica, posteriormente molto variabile nei diversi stati, 

apparendo la coda ora appuntita,, ora quasi globosa, ora, se l' animale è irri­

tato, grandemente appiattita come una foglia con margini taglienti e addentellati, da 
cui sporgono le setole. - Colore generalmente bruno terreo o bruno rossiccio, an­

teriormente ardesiaco scuro, manca sempre un pigmento purpureo; il clitello, un 

po' più chiaro del fondo1 è grigiastro, carneo o rossiccio. Inferiormente il colore è 
carneo. L'integumento è quasi assolutamente opaco e pochissimo irridescente. I giovani 

sono carnei: - Setole distanti a intervalli laterali diminuenti dal basso in alto, 

per cui ab, be, cd stanno pressapoco come 4- : 3 : 2. Lo spazio ventrale aa è doppio 
del laterale inferiore ab, il laterale superiore cd sta sei volte nel dorsale dd. Tutto 

lo spazio laterale occupato da.ile setole, cioè lo spazio ad sta un.a volta nello spazio 

dorsale cld. - Prostomio con stretto prolungamento che taglia 1 
/ 3 del 1° segmento; 

esso ha un solco longitudjnale inferiore e talora un leggiero solco trasversale supe-. 
riore. - Clitello (29-37} = 9, talora (28-37) = 10. - Tubercula puhertatis for1nanti 

due striscie biancastre rilevate lungo tutto il margine del clitello ed estendentisi 
per uno o due segmenti dietro ad esso. -- Aperture maschili al 15° segmento, quasi 

invisibili. - Pori dorsali dall'intersegmento 11-12 o 12-13. Dai pori, verso il 14° seg­

mento e da quelli presso alla estremità posteriore, esce un liquido giallo. Dagli altri 
esce solo un liquido acquoso. L'odore di questi animali è simile a quello della ci• 

polla. - Spermateche 7 paia ai segmenti 6-12 aprentisi all'intersegmento posteriore 

6-7 .... 12-13 in direzione della 3a serie di setole. [Vescicole seminali 4 paia ai seg­
menti 9, 10, 11 e 12, le 4 prime vescicole sono in forma di storta chimica, le 4 

• 
ultime (minori) reniformi. Vi son 4 capsule seminali a.i segmenti 10 e 11, in ogn11na 
delle quali sboccano due vescicole, quelle dei segmenti 9 e 11 sboccando nelle capsule 
del 10 segmento, quelle· dei segmenti 10 e 12 sboccando nelle capsule dell'll 0 ] . 
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H.\B. - L' .11. con1planuta è specie affatto circu1nme<literra11ea. Fu tro\'ata sinora 

nelle segne11ti località : 

Portogallo, llosa 1889b (Coimbra). - Spa911a, :òiichaelsen 18!.JO b (\"alencia). - Bale(cri, 
11icl1ael::;eu 1891 a (11enorca). - ]<'rancia meritlionale, Dugès 1828 (:ò-Iontpel­
lier); Rosa ( Tizza). - Italia. Rosa (Savo11a. 11ontezemolo, Mo11forte d'Alba, 
Ge11ovn, Lago di Garcla, Treviso, Udi11e, Rapallo, Siena, Lago Trasimeno, 
11onte Cimi110, Ron1a, A.scoli-Piceno, Actuila, ('atania, i\Iessina); Ude 1 86 
(Napoli); Beddard 1886 (Napoli); }Tichnelse11 1892 (Sicilia). Comune in com­
plesso in tutta Italia, n1ancando però }tlla regione subalpina. - Daln1azict. 
GrulJe 1864: e (1. di Lussin): :òlichaelse11 1891 a (Lissa). - .. Justria e (./nglteria, 
Fitzinger 1833; Oerlo:r 1885. - Algeria, Horst 1888; Becldard 1892. - lllta 
clo PrinrizJe (11el golfo di Guinea), !\,licl1aelsen 1892 (importato r). 

L'Oerley nella sua tabella della distribuzio11e geografica assegna anche questa 
specie al] 'I11gl1ilterra

1 
alla Germania ed al Belgio; ciò mi semlJra molto dubbio ; 

provvisoria1nente preferisco attribture questo dato ad u11 errore tipografico nella con1-

posizio11e della tabella. 
Bedclard (1892) ha riconosciuto che le differenze nell'apJJarato sesst1ale da lui 

notate i11 un individuo di Napoli (1886) non costituiscono che una variet~ accidentale . 

• 
33. Allolobo11Tioì•a t'l·ans1Jada11-ct. 

? E1iterion opi,nitJn Savigny, 1826. 

Li.ttnbricus terrestris var. stag1ialis Oerley, 1880. 

Allolobopliol'a transpadana Rosa, 18841 1886 b; Horst, 1887. 

Octolclsion tra1ispada1i1trn Oerley, 1885. 

Dimensioni variabili, in media gli individui viventi hanno una lunghezza di 8 
o 9 cm. con diametro di 4--5 mm e si possono allungare a 12 cm. e più, riducendosi 
in alcool a 6-7 cm., altri però non hanno (in alcool) che una lunghezza di 5 cm. con 

• 
diametro di 4,llllll_ - Segmenti 150-160. - Forma cilindrica con coda un po' appiat-
tita a sezione rettangolare negli individui contratti, ed esh'emità anteriore spesso 
rigonfia a clava. - Colore ora bruno terreo ancl1e al clitello ed inferiormente carneo, 
ora grigio-cinereo, un po' azzurrognolo, inferiormente roseo, colla estl'en1ità posteriore 
rossiccia, e clitello giallo-carneo o nocciola. - Setole distanti a intervalli laterali 
quasi uguali, generalmente diminuenti dal basso all'alto, mentre altre volte l'inter­
vallo laterale mediano è più simile all'inferiore o al superiore. - Prostomio come 
nella specie precedente, incidente il 1 ° segmento per 1 

/ 3• - Clitello (29,30-37) = 8-9. 
- T1tberc1tl,a, pubertatis in striscia (interrotta dai solchi intersegmentali), lungo tutto 
il margine del clitello, estendentesi talora 1 o 2 seg1nenti all'indietro. - Aperture 
maschili al 15° segmento quasi invisibili. - Pori dorsali dall'intersegmento 6-7 ; 
dagli ultimi pori esce un liquido giallognolo. - Spermateche in 5 paia agli inter­
segmenti 6-7 e successivi, e giacenti le tre prime nei segmenti 6, 7, 8, la quarta 
fra il 9 e il 10, e la quinta nell'll (disposizione verificata ancl1e dall'Horst 1887). 

Questa specie è intermedia in tutto fra l' A. co1n1;lanata e l' ..d.. cya1zea,. Dalla 
cya;iea, si distingue bene anche esternamente per molti caratteri. Più difficile è coi 
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soli caratteri esterni distinguerla da certi esemplari tninori di A. coniplunalct. Co11-
viene qui faro a.ttenzior1e ai pori dorsali che nella A. fra.1zs1Jo(la1ia, incominciano a.J­
l'interseg1nonto 6-7, mentre nella A. r·o1n,pl(tncttrt non incominciano che all' 11-12 o 
12-13, ed alle setole che in quest'ultima sono disposte ad intervalli più disuguali, 
per cui le dorsali sono sempre strette fra loro 2 o 3 volte più delle ventrali. 

Ricercl1e 11ei contorni di Parigi ci faranno conoscere se questa specie si possa 
ide11tificare coll' E1iterion opi1n1t1n di Savigny. (Vedi · descrizione sub " species inqiti­
reuclae ,,). 

HAB. - Trovata fin ora in Italia in tutta la valle del Po, dal piano sino a 
oltre 1000 1n. sul mare (anzi sino a 2000 sulle Alpi marittime). In Ungheria ed alle 
foci del Danubio. 

Indicazioni di località. 

Italia: Pie1nonte (Colle di Tenda, Torino, Rivoli, Mt-Bernard, Col S. Giovanni, Ro­
sazza, Monte Asinaro). -:- Lombardia (Pavia). - Veneto (Riva sul Lago di 
Garda, Padova, Treviso, e Ragogna nel Friuli). Da tutte queste località ho 
avuto esemplari. - Ungheria (V. Oerley, 1880, 1885). - Rit·menia: Un es. 
da me determinato proveniente da Rassova nella Dobrugia. 

34. - Allolobopl1oi·a cyanea. 

Enterion cyan.eu1n Savigny, 1826. 

Lu,mbricus cyaneus Dugès1 1837. 

L. (L11,;nbricus) c.11aneus Vaillant, 1889. 

? L. comniitnis cyaneus Hoffmeister, 1845; D'Udekem, 1865; non Allolobopliora cyanea 
Vejdovsky, 1884; Kulaghin, 1889. 

? Litrnbricus Alyattes Kinberg, 1886. 

? Titanits Alyattes V aillant, 1889. 

Lu,nbricus terrest,·is var. lacteits Oerley, 1880. 

Octolasion lacteu,rn Oerley, 1885. 

• 

Allolobopliora profuga Rosa, 1884, 1886b; Ude, 1886; Michaelsen, 1890a; Friend, 1892c. 

Octolasion prof11,g·u1n Oerley, 1885. 

Allolobophora studiosa Michaelsen, 1890 c. 

SUl3SPECIES PROFUGA. 

Lunghezza in alcool generalmente 40-60= con diametro di 3, 4mm, talora 
però sino a 70-80= con diametro di 6-8=. Non ho visto vivi che esemplari 
minori. lunghi, in media contrazione, 50-55= circa, e che estendendosi arrivano sino 
a 80, contraendosi in alcool a 40-45mm. - Segmenti generalmente 100-120, talora 
però nei grandi esemplari sino a 165. - Forma cilindrica un po' poligonale all'in­
dietro negli individui contratti, rico1·dante in complesso l' A. clilorotica var. riparia. 
- Colore cinereo-azzurrognolo, coll'estremità anteriore rosea pel trasparire di vasi 
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sanguigni, e l'estremità posteriore giallognola pol trasparire del liquido giallo content1to 
negli ultimi seg111enti; il clitello è giallogi1olo ; l' integun1ento è n1olto trasparente. 
- Setole dista11ti a i11tervalli laterali leggerme11te diminue11ti dal basso in alto , 
però l'intervallo laterale inferiore ab è quasi uguale al laterale mediano be, solo il 
laterale superiore cd è nettamente più stretto. Alla regione anteriore le setole sono 
evide11temente geminate sebbene lassa.mente. - Prostomio con processo posteriore 
che taglia 1/2 del 1 ° segmento. - Clitello generalmente n1olto rilevato~ in alcool per 
solito pii.1 breve che largo, occupante i segmenti (30-35) = 6. - T1,bercula 1>uber­
tatis i11 rilievo interrotto solo dai solchi intersegme11tali occupanti i quattro seg­
menti 31, 32, 33, 34, la loro posizione è nettamente visibile nei giovani senza cli­
tello, solo negli adulti i loro limiti sembrano estendersi sui segmenti 29-36. -
Aperture maschili al 15° segmento con labbra rigonfie spesso alquanto fuse coi seg­
menti adiace11ti. - Pori dorsali dall'intersegmento 10-11 o 11-12; dagli ultimi esce 
un liquido giallo di cui v'è pure un piccolo deposito verso i segme11ti 14 e 15. 
Questi vermi hanno odore di cipolla. - Spermateche 2 paia spesso bilobe, collocate 
ai segmenti 10 e 11 ed aprentisi agli intersegmenti 9-10 e 10-11 in direzione della 
3a setola. 

SUBsPECIES STUDIOSA (A. st1,diosa Micbaelsen). 

Si distingue dalla tipica per dimensioni sen1pre grandi (in alcool da 65 a 1201um 

co11 diametro di 7-8mm), per aperture maschili con labbra non mai fuse coi seg1nenti 
vicini, e sopratutto pel clitello e pei tuberc1tla pttbertatis trasportati di un segmento 
più avanti, il clitello occupa11do i segmenti (29-34) = 6, coi tubercoli ai segment i 
30, 31, 32, 33. 

Ho riunito insieme le due specie A . prof1tga Rosa e A. studiosct Mich. perchè 
ho trovato nella stessa località individui perfettamente uguali sotto ogni rapporto, 
la cui unica differenza stava nella posizione del clitello e dei tuberc'ula. Ho davanti 
a me due esemplari provenienti da Boves presso Cuneo, uno dei quali corrisponde­
rebbe, pel clitello ed i t1tberc1tla1 alla A. profitga, l 'altro all'A. studiosa. Salvo questo 
carattere, è assolutan1ente impossibile distinguerli l'uno dall'altro, avendo la stessa 
forma e dimensione, lo stesso numero dei segmenti, la stessa conformazione delle 
aperture maschili, ecc. Una sjmile trasposizione del clitello e dei t1tbercu,la si trova 
accidentalmente anche in altre specie, qui essa si è fissata, ed ha dato luogo a ciò 
che possiamo chiamare una sottospecie. 

HAB. - La si,bsp. studiosa è stata trovata dal Micbaelsen a Rostock e a Bes­
trich sulla Mosella (Michaelsen 1890 e), a questa sottospecie si riferisce l'A. c.11anea 
trovata dal Savigny presso Parigi, e forse in parte la A. profuga descritta dall'Ude. 
Io ne ebbi un esemplare da Boves presso Cuneo, ed una grandissima quantità di 
esemplari dalla Repubblica argentina; tutti gli esemplari di quest'ultima località 
appartenevano a questa sottospecie. 

La subsp. profuga è molto più sparsa; essa è comune in tutta l'Alta Italia 
(Piemonte, Lombardia, Veneto), dove an·iva sino a 1900 metri sul mare. Fuori d'Italia 
si è trovata in Svizzera (Michaelsen 1892), in Ungheria (L. terrestris var. larteu~, 
Oerley), in Germania (Ude 1886, Michaelsen 1890, Collin 1892), in Francia (Sa­
vigny, Ude), in Inghilterra (Friend 1892 e), in Spagna (Ude), alle Azo1Te (Mi-
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chaelsen 1891 e), o forse a Sydney (doter1ni11aziono data con {lul)bio da] Fletcl1er e 
cho perciò fo1's0 si riferi:1ec all'altra sottospocic). 

L' ~1. cya nea, facc11<lo nstrazione delle loc~lità estraeuropee in cni fu evidente­
mente i1nportata, è specie 11ropria dell'Europa n1edia; non è stata trovata mai nel­
l'Europa del Nord. 

Ho dato sopra le ragioni per cui ho riunito insieme l' A. prof11ga Rosa e l' A . 
• 

studiosa Michaelse11 in una sola specie. A questa specie ho dato il nome di A. r·!Jrt'ìiea 
riferendola all' E1iterio1i rya1ie1t1>t di Savig11y. Il Vejdovsky ed altri avevano invece 
creduto di rico11oscere l'E. cyrtneit1n nella A. t1trgidrt di Eisen (= caligi1iosct Sav.). 

Fin dal 1886 ho detto cl1e questa identificazione non era accettabile, ed ho no­
tato che probabilmente l'Enterion cyaneu,ni era identico alla .11. prof1t,ga. Però restava 
la differenza di un segmento nella posizione del clitello e dei tubercitla pitbcrtatis. 
La riunione dell'A. profuga colla A. studiosa toglie ora questa difficoltà; infatti l'A. 
stucliosa e l' E. r!Janeu-1n si corrispondono perfettamente. 

La diagnosi del Savigny ci clà per l' Enterio1t cyaneu,1,t i seguenti caratteri: 
" Aperture maschili al 15° segmento; setole disposte a paia, ma poco ravvici­

nate; clitello (29-34) = 6; titbercnla pubertatis occupanti i quattro segmenti intermedii 
30, 31, 32, 33 ; pori dorsali emettenti un liquido giallo, di cui c'è un serbatoio al 
14° segmento; spermateche due paia, ventrali ; vescicole seminali quattro paia ,, . 

Le setole " poco ravvicinate 11 escludono subito l'identificazione coll' A. tztrgida 

(= caliginosa). Veramente esse nella nostra specie non sono affatto geminate alla 
parte posteriore del corpo, ma alla parte anteriore, che forse aveva in mente il 
Savigny, sono geminate in modo evidentissimo. Gli altri caratteri concordano senza 
discussione colla nostra specie. 

Il Dugès che l1a visto gli esemplari di Savigny aggiunge che le dimensioni del-
1' E. cyaneit1n sono mediocri e che vi ha un solco che separa il prostomio dal suo 
prolungamento. Questo solco l'ho visto evidentissimo nella A. cya'iiea var. stitdiosa 
della Repubblica Argentina. 

Il Vaillant (1889) considera l' E. cyaneu1n come u11 vero Lumbricus, e dice che 
in esso il processo posteriore del prostomio taglia completamente il 1 ° segmento. 
Dal testo del Dugès ciò non risulta. 

' E probabile, sebbene non interamente certo, che il Lumbricus commitnis var. , 
cyaneus di Hoffmeister sia uguale all' A. cyanea. . 

Il L. Alyattes di Kiberg, che per le setole anteriormente geminate e posterior• 
me11te distanti, vien messo dal Vaillant nel genere Titanus (= Geoscolex), e prove­
niente da Buenos Ayres, corrisponde probabilmente alla A. cya1iea var. studiosa che 
in quella regione è comunissima. 

Notiamo ancora che l'Ude ha emesso il dubbio che la mia A. profuga sia identica 
al L. stagnalis di Hoffm. Dirò, parlando di questa specie, perchè questa identifi­
cazione 110n mi sembri accettabile. 

L'Oerley non parla deil'Octolasion profugum (A. cyanea) per esperienza personale 
non avendo mai trovato questa specie. Tuttavia la forma da lui descritta nel 1881 
sotto il nome di Li,mbricits terrestris var. lacteits è interamente la nostra specie. 
Viceversa ridescrivendo quella stessa forma ne] 1881 sotto il nome di Octolasion 
l,acteurn, ne dà una descrizione alquanto diversa dalla prima e meno concordante coi 

SERIE II. ToM. XLID . 
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caratteri del I' , l. cya ne<r. Questa tlescrizio11e suo11a così: " Din1e11sioni da 30-40 a 
70-801001 ; segu1enti 200-220; colore latteo, giallugnolu IlCl' trasparire cli liquido interno 

alla estre111 ith delln co<la ; setole clista11ti coll 'inter,·a I lo laterale n1ediano br· alquanto 
n1aggioro del laterale superiore cd od inferiore ,1ù che s0110 ltguali fra. loro: Pro­

ston1io con :solco ve11trale e processo dorsale c11e taglia 1 
3 del 1 ° "-Cgmento : clitcllo 

(30-!1j) -= f>; luber,·ulu in for1na tli lamine chiaro ovali su tutto il n1argine del cli­

tello; apert11re niascl1ili con .i trio bianco rigonfio ., . 

ll.\u. - Ungl1eria, e Caserta presso Napoli. 

Mic11aelsen. 1891 rt. 

Lu11gl1czzn del maggior cscn1plare 55U1 111
, diarnetro 21, 2-31tzwn,. - Segmenti 123. -

Forma cili11tlrica, rigonfia nella regio11e degli organi sessuali, posteriormente molto 

appiattita. - Colore rossiccio, poisterior111c11te grigio , clitello giallo sporco. -
Setole tlistanti a intervalli laterali decrescenti dal ))asso all'alto. - Prostomio 111e­

diocre con solco longit11dinale inferiore e con largo processo clorsale che taglia 113 

del 1 ° segmento. - Clitello 29-36 = 7 L i11cluso il ~9 o il 36? J. - Tubercula 111tber­

tatis in striscie interrotte dai solchi intersegmentali ed occupanti tutto il 1nar­

gine del clitello. - Aperture maschili al 15° segmento appena visibili. - Pori dorsali 

\"Ì::;ti solo dall'intersegmento 14:-15. - Sper1natecl1e 6 paia aprentisi nella direzic,ne 
della 34 setola agli intersegmenti 5-6 e seguenti ; le prime quattro paia giacciono 

nel segmento anteriore all'intersegmento i11 cui si aprono, il 5° paio nell'anteriore o 

nel posteriore, l'ultimo paio nel posteriore. (Cfr. A. tran,spadccna ). - [\T esci.cole e 

cap::iule seminali come nella A. coni1Jlanato]. 
Questa specie è vicina all' .1-1. tra ,ispaclan.a, da cui si disti11gue internamente lJer 

avere un paio di spern1ateche di più. 

HAB. - Isola dalmata di Lissa (11ichaelsen). 

36. - Allolobo11ho1·a 11iinia. 

Rosa, 1889 a. 

Lunghezza (in alcool) 220, 240l1llll, diametro massimo 12=. - Segmenti 200-260. 
Forma cilindrica anteriormente clavata, posteriormente pochissimo attenuata e 

niente affatto depressa, anzi la coda è di.nuovo rigonfia quasi tanto come il capo, 
e termina poi in punta. - Colore (in alcool) fondamentalmente carneo: ogni seg­
mento porta dorsalmente una larga fascia bruna non interrotta, che cessa brusca­

mente tra le setole dorsali e ventrali. Sul clitello si vedono ancora traccie sfu­

mate delle fascie. - Setole distanti ad intervalli generalmente dimin11enti dal 
basso in alto sebbene l'inferiore e il mecliano ab e be siano poco differenti, il supe­

riore cd è sempre il minore. In complesso lo spazio occupato dalle setole, cioè tutto 

lo spazio ct-d (= ab + be+ cd) non è grande, esso è un po' minore dello spazio ven­
trale r1-a e sta 3 volte nel dorsale dd. - Proston1io con un piccolo processo poste­

riore che taglia 1
/ J del 1 ° segmento, e con un solco longitudinale inferiore. - Clitello 

(28, 29 - 10, 41) = 12-14:. - Tu.bercufa pu,berlati.~ in stretta striscia poco rilevata 
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lungo tutto il margino <lel clitello. - Aperturo maschili al 15° segn1onLo prive di 

qltalsiasi rigo11fia111onto. - Pori dorsali clall 'intorsog1nonto 1 :~-14. - Sper1natocl1e in 
6 paia ai seg111onti 6-11, :1perte posterior1nento, cioè agli intorsegmenti 6-7, l 1-l2 
in direzione della ~11 setola. - [Vescicole semi11ali 4 paia, capsule seminali non viste, 
dissepimenti a11teriori sino al 14--15 molto spessi, sopratutto i 3 ulti1niJ. 

llAB. - Di questa SJ)ecie ho ricevuto un esemplare da Udine nel Ve11eto, e tre 
• 

da Sa11ta Lucia presso Tol1nein ; questi ultimi inviati tlal Dr. Marenzoller, che mi 
scriveva trovarsi que::ita specie a11che a Trieste e Vern10 in Istria. 

;37. - Allolobophoi·a Fi•ivalds~klyi. 

L1,n1brir1,s terrestris var. gigas Oerley, 1880. 
Octolasion Jì'rivaldszkyi Oerley, 1885. 

Lunghezza {in alcool) 360mm, diametro 20mm. - Segmenti 260 molto larghi 

prima del clitello, dietro ad esso stretti . - Forma anteriormente cilindrica, po­

steriormente molto depressa. - Setole distanti, lo spazio laterale inferiore rtb è 
maggiore del laterale medio be e del laterale superiore ed i quali sono quasi uguali 
fra loro. - Prostomio molto lungo con processo dorsale brevissimo e con profondo 
solco longitudinale inferiore. - Clite]lo (28 - 35) = 8. - Tubercula p11,be·rlatis in 

forma di lamelle striate che si estendono per tutta la lunghezza del clitello. - Aper­
ture maschili poco visibili, i solchi seminali che da esse vanno ai tu,bercula son poco 

profondi. 

HA.B. - Ungheria, nei monti della contea di Bihar (Oerley). 

Mancando nella descrizione dell'Oerley i caratteri interni non conosciamo con 
certezza le affinità di questa specie; vien però naturale il compararla coll'A. co1npla­
natci e coll'A. mima. 

38. - Allolobophoi·a g'l·aciltis. 

Octolasiori gracile Oerley, 1885. 

Lunghezza 70mm. - Segmenti 160-180. - Forma gracilissima anteriormente 

ingrossata, dietro lentamente attenuata, debolmente appiattita alla coda, alquanto 

angolosa. - Setole geminate ma non strettamente per cui l 'intervallo laterale me­
diano è maggiore dei laterali superiore ed inferiore che sono uguali fra loro. 

- Prostomio piccolo, stretto e molto breve, senza solco inferiore; il suo processo 
taglia l/ 2 del 1 ° segmento. - Clitello {30 - 35) = 6; rossiccio, sporgente. - Tttber­
cula pubertatis formanti una lista continua per tutta la lunghezza del clitello. -

Aperture maschili al 15° con atrii molto sviluppati estendentisi sui segmenti vicini, 

da esse parte un cordone seminale molto evidente. - Pori dorsali? Spermateche? 

HAB. - Presso Budapest e nell'isola Walchern presso Vlissingen in Olanda {Oerley) 
nel suolo. 

Forse affine ali' A. cyanea subsp. profuga.? 

• 
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Allolobo1>llo1·a 1•1-tbida Oerley. 

Luu1bril' ll,i terrestris Vlll'. rubiclus Oerle)', 1881. 

Octolr1sio11 rubidu,11 Oerle)', 188i, (110n Enterion rubicluiit Savigny, 1826). 

Ll1ngl1ezza (es .. uccisi in sublimato). 70-90mm_ - Sc~n1e11ti 200-220, dietro nl 
clitello n1olto addensnti. - Colore l)runo-rossiecio, giallognolo al clitello. - Setole 

distanti, l'inter,•nllo laternlo inferiore ab è ugunle al laterale n1ediauo be, il late­

rale SUJ)eriorc rrl è mil1ore. - I>rosto1nio largo senza solco ventrale. incidente 
per 2 13 il 1 ° scgn1onto. - Clitcllo poco c111i11ente ai seg1nenti :30 - 35 = 6. - T11be1·­
c11,la pubertatis in forma di lnn1ine ovali che sen1brano occt1pare per tutta la lungl1ezza 
i margini del clitello. ma non si estendono oltre ad esso. - Aperture n1aschili al 

15° scg1nento, }loco evidenti. no11 seguite da un cordone seminale che le riunisca ai 

tubercul<t. 

HAR. - Nelle rive erbacee dei fiu1ni e delle paludi in Ungl1eria ed in Inghil­

terra (\Vool,vicb). 

Questa specie forse no11 è cl1e u11a varietii clella 11recedente. Quando fosse di­
mostrato che sia una specie distinta converrebbe mutar11e il 11ome per evitare la 

confusione coll'Enterion ,·ubicl,u1n Sav., clic è anche un' ..t-lllolobo1Jliora. 

40. - Alloloboplio1•a Telll 11tii. 

Rosa, 1888 b. 

Lunghezza degli esemplari viventi, in stato di massima este11sione 500mm, in 
alcool 300mm, diametro 12-15mm_ - Seg1nenti 264. - Forma cilindrica, depressa 

all'estremità posteriore che, quando l' anin1ale è irritato può allargarsi notevol­

mente. - Colore fondamentalmente bianchiccio, più livido anteriorn1ente, con u11a 

fascia bruna-violacea su ogni segmento; tali fascie sul dorso sono larghissime, late­

ralmente (fra le setole dorsali o ventrali), più strette, ventralmente più strette an­
cora, anzi le fascia nella regione ventrale posteriormente scompaiono. Queste fascia 

girano dunque attorno a tutto il corpo e sono interrotte solo da quattro striscia 
bianchiccia longitudinali corrispondenti alle quattro paia di setole. Il clitello è vio­

laceo. - Setole geminate in quattro serie, le dorsali più strettamente che le ventrali, 

lo spazio laterale be è circa i 1/s del ventrale aa e circa 5-6 volte minore del dorsale 
il, d. - Prostomio appe11a sporgente dal margine anteriore del 1 ° segmento, essendo 

anteriormente appiattito in forma di scudetto ovale che abitualmente chiude l'aper­

tura boccale. Il processo posteriore del prostomio è largo e brevissimo intaccando 

appena il 1 ° segmento. - Clitello occupante i segmenti (27 - 41) = 15, però i due 

segmenti adiacenti 26 e 42 son già un po' modificati, la sua superficie è zigrinata. 
- T1,bercula pubertatis in due striscia biancho continue occupanti solo la regio11e 

mediana dei lati del clitello, cioè i segmenti 32 - 37 = 6 e parte dei segmenti at­

tigui 31 e 38. - Aperture maschili al 15° segmento con piccolo atrio bianco, rigonfio, 
ma non esteso sui segmenti vicini, e unite ai tubercula da un cordone seminale. -

Pori dorsali dall'intersegmento 5-6. Essi emettono un liquido leggermente giallognolo. 
- Spermateche due paia ai segmenti 10 e 11 aprentisi in occl1ielli visibili dall'esterno 
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agl i i11tersegn1enti 9-10 o 10-11 davanti alle setole dorsali. - Vescicole seminali 
duo sole l)aia ai seg1no11ti 11 e 12; 1na11cano capsule s01ninali per cui i 4- padiglioni 

sono liberi. 

liAB. - Ragogna nol Friuli (Veneto) a 250 n1etri sul mare. Es. unico. 

41. - A.llolobOJJltO)'U jttssye1tsis. , 

l\,1icl1aelsen, 1891 a. 

Lungl1ezza 58-95mm, diametro 3_4-mm. - Seg1nenti 111-133. - Setole gemi­

nate. - Prostomio con largo processo a margini laterali convergenti ali' indietro 

cl1e taglia metà del 1 ° segmento. - Clitello 28, 29 - 35 = 6, 7, molto elevato 
con solchi intersegmentali, setole e pori dorsali ancora ben visibili. - Tubercu,la 
pl(,bertatis sui segmenti 31, 32, 33, e 34: estendentisi per solito anche sul 35° e comin­
cianti talora solo a metà del 31. Essi fo1·1nano da ogni lato una striscia a margini 

paralleli arrotondata alle estremità e tagliata dai fini ma netti solchi intersegmentali. 
- Aperture O al 15° in forma di fessure trasverse su atrii fortemente rialzati. -

Pori dorsali dell'intersegmento 4-5 in poi. - Papille accessorie portano le paia ven­
trali di setole ai segmenti 10, 11, 13 e 27, queste ultime meno costanti. - Sperma­

teche due paia nei segmenti 9 e 10 aprentisi al 9-10 e 10-11 sulla linea delle setole 

dorsali [Vescicole seminali due (sole? R.) paia ai segmenti 11 e 12]. 

li.AB. - J assy in Rumenia (Michaelsen). 

42. - Alloloboplioi•a sy1•iacc1,. 

A. syriacci Carl W essely (in litteris, 1889). 

Lunghezza 120, 130mm, diametro 9mm. - Segmenti 180-210. - Forma (in alcool) 

cili11drica, poco attenuata all'estremità posteriore, rigonfia all'anteriore. - Setole 
molto lassamente geminate per cui l'intervallo laterale mediano be è poco mag­

giore dei laterali superiore cd ed inferiore ab che sono quasi uguali tra loro. L'in­
tervallo ventrale aa è doppio del laterale inferiore ab, l'intervallo dorsale dd è qua­

druplo del laterale superiore e d. Davanti al clitello gli intervalli be e ed diventano 
maggiori. - Prostomio breve che produce appena una leggera insenatura nel 1 ° seg­

mento. - Clitello ai segmenti (26 - 32) = 7, in un indivicluo è sviluppato anche 
ventralmente, negli altri due no. - Titbercitla pubertatis rappresentati solo da una 
lineetta livida non rilevata che scorre sui 5 segmenti intermedii 27-31 estendendosi 

un poco anche sugli estremi. - Aperture maschili con ampio atrio che si salda col 

segmento posteriore. Pori dorsali dal 4-5 o 5-6. - Spermateche invisibili in tutti 3 

gli esemplari [Vescicole seminali due sole paia nei segmenti 11 e 12, testes e pa­
diglioni liberi nei segmenti 10 e 11; setti anteriori sino al 13-1-1 molto spessi, anche 

la parete del corpo è qui molto resistente]. 

HAB_ - Samsun nell 'Asia minore. 

Questa descrizione è stata da me fatta su tre esemplari provenienti dall'I. R. 
Museo di storia naturale di Vienna, determinati con questo nome da Carlo W essely 

che però non ha mai pubblicato la descrizione di queste specie. 
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4'.3. - Allolobop/10,·a Leo11i. 

J\1ic11aelsen. 1891 a. 

Lu11gl1ezza 10-llcm c;on diametro cli 7mm (es. i11 ~1lcool piuttosto contratto). -

Seg1nenti 160-180 trian11ulati, negli anteriori l'anello 1nediru10 (setigero) è rnolto 

rilovnto. - Forn1a cilindric;n l)Ocl1issi1no atLc11uatu all'i11dietro, estrc1nità J)oste­

riore molto ottusa. - Colore? gli esemplari in alcool sono co1npletau1e11tc i11colori 

per cui certo non esiste pign1cnLo purpureo. - Setole 8tretta1nente gen1inate, le 

ve11trali dall'l 1 ° ci.rea al clitcllo general1nc11te portate da papille di cui più svilup­

pato quelle clell'll e 12. - Prostomio brevissin10 senza un vero processo posteriore, 

ma pre::,entante solo una convessiti1. all'indietro che incide in piccola. parto il 1° seg­

mento. - Clitello occupante i segn1enti (2G - 34) = 9, limitato longitutli11almente da 

un solco che si conti11ua col solco esterno del cordone sen1Ì11ale. Esso era nei miei 

esemplari molto rigonfio colla superficie tutta tagliuzzata, lasciava a11cora ,•edere i 

solchi iotersegmentali, n1a non i pori dorsali. - Tuhercula pul,ertatis due pn.ia ai 

seg111enti 30 e 32 in forma di grandi ve11tose molto rilevate ed allungate trasver­

sal,nente. - Aperture O al 15° segmento su rigonfian1e11ti poco estesi. con11esse coi 

t1tbercula da cordoni seminali il cui solco interno è profondo. - l O poro dorsale 

all'intersegmento 4-5. - - Spermateche aprentisi agli intersegme11ti 9-10 e 10-11, 

e giacenti nei segme11ti 10 e 11; esse sono affatto a11ormali percl1è da ogni lato 

nou c'è una spermateca sola, ma una serie di 4-5 piccolissime sper1nateche ovoidi 

riunite in una massa comune trasversale ed aprentisi pe1 altrettanti pori, il pii1 

esterno dei quali corrisponde alle setole dorsali. Tale disposizione ricorda quella 

di varii geoscolicidi (Microchaeta, Kynotus, ecc.). - Vescicole seminali due sole paia 

ai segmenti 11 e 12. Dissepimenti anteriori molto spessi e imbutifor1ni sino al 9-10 
ritornando poi gradatamente normali. 

HA:s. - Il Michaelsen ha avuto di questa specie due esemplari provenienti da 

Jassy in Rumenia (deposti al Museo di Amburgo). Io ne ho esaminati molti esem­

plari ( dell'I. R. Museo di Storia Naturale di Vienna), che erano stati raccolti. a Ras­
sova nella Dobrugia (Basso Danubio) dal Pr. L. Lorenz. 

Il Michaelsen non ci dà i caratteri interni, quelli esterni però corrispondo110 con 

quelli dei miei esemplari, ma non senza qualcl1e piccola differenza; così i tubercula 
pitbertat·is negli esemplari di Jassy sembrano più lJiccolj, poichè l'autore dice che sono 

si.mili a quelli dell' A. clilorotica, inoltre il clitello si este11derebbe in essi sui segmenti 

23 - 36 = 14, mentre nei nostri non occupa che i segmenti 26 - 3~ = 9. La descri­

zione data sopra è fatta unicamente sugli esemplari da me esaminati. 

44. - Alloloboplio1·a E 'i se1ii (l). 

L. EiseJ-ii Levinsen, 1883; Rosa, 1887 a; Michaelsen, 1890 a; Friend, 1892 cl. 

Allolobopliora (Deridrobaena) Eisetii Friend, 1892 c. 

(1) Probabilmente questa specie appartiene al gruppo De,t.drobaena, malgrado la presenza di due 
sole paia di vescicole seminali, che sono l'unico carattere pel quale mettiamo provvisoriamente 
qui. Non è anche interamente escluso che non possa, appartenere al gruppo delle Notogan1a. 
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Lunghezza Ìll alcool JO- l-0111
rn, diametro 4 mm (Micl1aolsen' L. ~smm, dia1n. 2). 

- Seg111e11ti 90-110 ~Iiel1. 75). - Colore dorsaln1e11te violaceo iri<lo:::icontc, rosso­
bruno sul cliLello. Setole strettan1ente geminate. - Prostomio incoloro con largo 
prolungamento J)osteriore cl10 taglia tutto il 1 ° seg1ne11to. Clitello ai segn1011ti 

(24-, 25 - 32) = 8-9 con margini longitudinali indistinti. - T11berculc< JJttbertatis 
mancano assolutamente. - Aperture O al 15° C:Of! atrii ben visibili. - 1" 1>oro 
dorsale all'intersegn1ento 5-6. - Spermateche mancano (fatto verificato con sezioni 
e connesso colla manca11za di tubercula); vescicole seminali due sole paia all' 11 e 12, 
s011za capsula seminale. 

li.AB. - Danimarca (Levinse111 I. c.), Inghilterra (Friend, I. c.), Germania (1\'Ii­
chaelsen (1890 a, 1892), Italia r Alpi del Piemonte da 300 a 1900 metri sul mare] 
(Rosa), Portogallo (Michaelsen, 1892), Azzorre (Eisen in Levinsen 1. c.) Michaelsen 
t1892). I miei esemplari provengo110 da Rivarossa presso Torino e Monte Asinaro 
(Biellese). 

Questa specie era sempre stata considerata fin qui come un vero Lu1nbric1ts, 
sopratutto pel suo prostomio che taglia interamente il 1 ° segmento. Abbiamo veduto 
però cl1e t ale disposizione si trova anche in molti esemplari dell' À. veneta, subsp. ty­
pica. Il Friend è stato il primo a dire che abbiamo qui da fare con un' Alloloboplzora 
(v. Friend 1892 e, pag. 297 e 302). 

Per verità le ragioni che egli dà per dimostrare il suo asserto sono poco valide. 
Egli dice infatti che ogni vero Lu1nbricus ha un clitello di 6 segmenti, mentre questa 
specie ba un clitello lungo 8-9 segmenti. Ora lo stesso L. lierculeus ha spesso secondo 
Eisen 8 segmenti al clitello, ne ha 7 il L. Polyphe,nus che è indubbiamente un Lum­
bric1ts1 mentre il L . MeliboP-1.ts non ne ha che 5. Poi egli si fonda sull'assenza di 
tuberculu pubertatis e di spermateche; io ho dimostrato già che l'assenza dei primi 
dipende in ogni caso da quella delle seconde, ma si tratta qui d'una mancanza anor­
male tanto pel Lu,mbricus che per l' Allolobophora, mancanza che può occorrere in 
specie molto affini ad altre che sono invece sotto questo aspetto normali. Così è che 
manca110 i ricettacoli e i tubercoli nell' A. co1istricta, ed esistono invece nella A. 1,1,tris 
sebbene queste due forme siano così affini che si considerano talora come due sem­
plici varietà di una stessa specie. Il carattere che ha il L. E-ise11,i di essere dendro­
benico, cioè di trovarsi per solito nei vecchi tronchi e fra residui vegetali, non ha 
cl1e un'importanza relativa; più importante è il fatto segnalato dal Friend che questa 
specie emette dai pori dorsali (sebbene non sempre) un liquido giallo, cosa frequente 
in molte Allolobophora, ma non ancora osservata nei veri L1t1nbricu,s. 

Per chiarire questa questione ho esaminato, sopratutto col mezzo di sezioni in 
serie, alcuni L. Eiseni, ed ho visto che la co11clusione del Friend che non si trattasse 
qui di un Lumbrici1,s, sebbene non giustificata pienamente dalle sue premesse, era 
però appoggiat a dai fatti che ho così potuto constatare, cioè dalla presenza di 2 sole 
paia di vescicole seminali e della mancanza di capsula seminale. 

45. Allolobo p lio11•a H e1•manni. 

Michaelsen, 1890 a; 1891 a. 

Esemplari uccisi in acido cromico e perciò molto allungati, avevano una lun-

• .. 
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gl1ezza lli 9Qm01 con diametl'o di 1-1 1/Jmm, nitri uccisi i11 alcool hanno solo la lun­
gl1ezza di Gomm cou llia1notro cli ~'11m_ - S(g1nenti 100-123. - Forn1n cilindrica, 

gracile, sin1ilo in vita a quella, di u11 Phreo,·yctes. - Colo1c carneo, clitcllo biancl1iccio. 

- , ctolc ge111inate n paia oquidistauli, le n11teriori 1111 po· 1neno stretta111ente gemi-
11ate e n1olto grosse e s1>orge11ti. - Prosto111io incidente ora q11asi per intero il 1 ° 
seg111e11to. ora oltrepassante la 1net~1 cli es::;o - Clitello occupante i segmenti (22 -
32 = 11. esso lascia ,·edere i pori dorsali. - 'l'uòcrcula 1>11bertatis ai segn1enti 29 e 

30 in forma di rilievo rettangolc·1re conti11uo. - 1\.perture 1naschili su grandi papille 
che si estendono sui tre segn1e11ti 11, 1;;, lti. - J->ori dorsali tlall'intcrseg111ento 4-f>. 

H,\.B. - N cll'Harz e nella Germania meridionale (1Iichaelsen) i11 siti paludosi. 

Questa specie, secondo il l\Iichaelsen, è molto affine alla A. ,nucosa (= rosea). 
Tutta·via mancando i caratteri interni non possian10 affern1arlo con sicurezza; i cal'at­
teri ester11i ricordano ancl1e molto l'. J. Festne. 

4G. - .AlloloboJ1lto1·a A11tipr,,e. 
Michaelsen, 1891 a. 

Dimensioni incerte poichè la descrizione del :\licl1aelsen è fatta sulla sola e::,tre­

mità anteriore di un unico esemplare: questo fino al margine posteriore del clitello era 
lungo 21 n.m con diametro di 2111111

• - Setole strettamente geminate. - Proston1io con 

prolungamento n1ediocre arrivante a 1/'i del 1 ° segmento. - Clitello (25 - 33) = 9 

rilevato coi pori dorsali ancor in parte visibili. - Tubercula JJubertatis ai segmenti 
30 e 31; son due paia di rilievi semilunari colla concavità all'infuori. - Aperture 

maschili su papille strette ed estese longitudinalmente occupanti i segmentj 14 15 

e 16. - Papille accessorie un paio al segmento 10° sulle setole laterali. - Pori 
dorsali dall'intersegmento 4-5. 

HAB. - Jassy in Rumenia. 

Affine, secondo il l\1ichaelsen, alla A. nlucosa (A. rosea). 

47. - A.llolobophoi~a p ai·va. 

Allolobophora parva Eisen, 1875. 

Lunibr. (Allol.) parvus Vaillant 1889. 

Lunghezza circa 100111m. - Segmenti circa 100. - Forma cilindrica, posterior­

mente attenuata; aspetto simile alla A. tenu,is (= put,-is). - Colore rosso-lJruno, 

clitello pallido. - Setole geminate ravvicinate, le dorsali più strette fra loro che 
le ventrali. - Prostomio piccolo arrotondato, posteriormente quadrangolare occu­

pante 2/a del 1 ° segmento e munito inferiormente di un solco longitudinale. - Cli­
tello poco proeminente costituito per solito dai segmenti (2-! - 30) = 7 ; i suoi 
segmenti son spesso ben distinti. - Tuberculct pubertatis a forma di rilievi continui 

indistinti occupanti i 6 segmenti 25-30. - Aperture maschili al 15° tumefatte e 
• cospicue. 

HAB, - Nezo Engkr11d: Mount Lebanon. Sec. Tauber si troverebbe in Da1umarca 

ma il Levinsen crede ciò molto dubbio. 
Forse affine alla A. foetida; le setole superiori più ravvicinate delle inferiori 

la allontanano dal gruppo della A. putris. 
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Allolobophora 1ior vegica Eisen, 18 7 4. 

Lurnbricus 'llOrvegicus Levinsen, 1883. 
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Lunghezza circa 100"'m. - Segmenti circa 120. ~ Forma (in alcool) cilindrica, 
crassa, posteriormente non attenuata. - Colorazione non nota con sicurezza, sembra 
però mancare affatto il pigmento rosso. - Setole geminate molto strettamente. 
- Prostomio grande inoltrantesi sui 3

/• del segmento boccale. - Aperture mascluli 
al 15° segmento. - Clitello occupante i segmenti (26 - 32) = 7. - Tubercula pu­
be1·tatis qttattro per parte, ai segmenti 28, 29, 30, 31. 

HAB. - Norvegia presso Tromso (Eisen, 1. c.). 

Di questa specie non son noti che i 7 esemplari in alcool su cui l'Eisen ha 
fatto la sua descrizione. Essa non è stata ritrovata nemmeno nella Svezia così ben 
studiata dall'Eisen stesso. È probabile cl1e essa appartenga al sottogenere Allolobo­
p}iora s. str. ma ciò non si potrà dire con certezza finchè non si conoscano i carat­
teri interni. Si avvicina però all' A. Nordenskjoldii per la coincidenza completa dei 
limiti del clitello e quasi completa dei tubercula pitbertatis. 

49. - .Allolobopho1·a tiJJmida. 
Eisen, 1875. 

Lunghezza circa 30mm. - Segmenti 40-50, gli anteriori contratti, i posteriori 
tumefatti. - Forma anteriormente cilinclrica, posteriormente quadrangolare. -
Colore rosso-bruno, più vivace anteriormente. - Setole geminate disposte ai 4 
spigoli del corpo come nell' A. tetraedrus, le dorsali però son meno strettamente 
geminate delle vez;itrali. - Prostomio piccolo, posteriormente quadrangolare occu­
pante i 3 

/, del 1 ° segmento, inferiormente con un solco longitudinale. - Clitello 
occupante generalmente i segmenti (22 - 29) = 8, poco sporgente. - T,u.be~·cttla 
pubertatis in forma di due rigonfiamenti incospicui ai segn1enti 27 e 28. - Aperture 
maschili al 15° con atrii piccoli ma cospicui. 

HAB. - Sotto i muschi e le foglie nei siti umidi a Mount Lebanon (New En­
gland). Il Tauber attribuisce questa specie anche alla Danimarca, ma ciò è ritenuto 
dubbio dal Levinsen. 

Non è impossibile che questa specie possa appartenere al gen. Allu,r1ts 
accosta per la posizione anteriore del clitello e per la coda tetragonale. 

Gen. ALLURUS Michaelsen ex Eisen. 

• • 
CUl Sl 

Il gen. Allurus inteso nel senso vasto datogli dal Michaelsen (1892) non com­
prende che 6 specie (che probabilmente si riducono a 3), delle quali una sola (l' A. 
tetraedrus) è comune; esso può ricevere per ora la seguente caratteristica: " Aper­
ture maschili al segmento 12, 13 o 15 (femminee al 14° come al solito). Prostomio 

SEBIE II. To11. XT,ID. 



41ì6 DA~lELE HOSA 

non inci<lente il 1 ° seg1nento o inoltrantesi per poco in esso i corpo posterior1nente 
qundrangolarc (in istato contratto) colle selolc in paia ai 4 spigoli; clitello di 5-6 

segn1enti ter1ninante non più intlietro del ~6° sog111ento; lubPrr.ula JJubertrrfi.,; 3 o 4 l)er 
parte in serio continua ". I caratteri interni son noti solo per qualcl1e specie, i più 
in1porta11ti di ossi se fosse rli1no::;trato c11e siano co1nt1ni sarebbel'o: " \r entriglio oc­

cupa11te il solo 17° segn1ento, voscicole seminali -! paia, se11za capsule se1ninali, sper­

n1atecl1e dne })aia aprentisi in direzione delle setole dorsali o un po' dorsalmente ad 
esse ., . Gli _1/lurus sono sen1i-acquatici. 

Il genere ~1llurus è stato fondato dall'Eisen 11el 1874 per i lumbricidi con aper­
ture mascl1ili al 13° segmento e corrisponde intera111ente alla 2n gran divisione del 

gen. Enterio1i stabilita nel 1826 dal Savign)'. Esso no11 comprendeva ancora al tempo 
dell'Eise11 clic l'.A. tetraerlru,<i. 

Più tardi l'Eisen stabilì il genere Tetragonurus (chiamato llOi dal Vaillant Ei­
senia) per u11a forma a1nericana. con aperture 1naschili al 12°. 

Infine il Michaelse11 (1890) incluse nello stesso genere 1llluru,s, non solo il Te­
tragonu,·us, 1na ancora l'A. liercynius e l'.rl. :Yinnii che hanno aperture maschili al 15° 

segn1ento, ma che salvo q11el carattere 110n presentano a11ch'essi co1ne il Tetragonurus 
nulla cl1e permetta di distinguerli dagli ~lllurus. 

Si può andare ora più a,,anti e dichiarare che no11 si è nemmeno certi della 

differenza specifica delle specie che hanno le aperture maschili al 1~0 da altre che 

le hanno al 15° o al 12° e che probabilme11te le sei specie di Alli,rus che descriveremo 

non sono che tre specie di cui ognuna si presenta in due forme che differiscono tra 
loro solo per la posizione delle aperture maschili. 

Le tre specie di All11rus sarebbero: 

1 ° All11,rus tetraed rus Sav. ( clitello 22 - 27 = 6, tubercttla 23, 24. 25, 26): 
a) Forma con aperture O al 13: .1-1. tetraedrus Sav. 

h) ,, ,, ,, ,, ,, 15: A. Jiercyn,ius Michaelsen. 

2° Alluru,s 1ieapolital'iits Oerley (clit. 21 - 25 = 5, tub. 21, 22, 23, 2-!-): 

a) Forma con aperture O al 13: A. neapolitanus Oerl. 
b) ,, ,, ,, ,, ,, 15: A. Ninriii Rosa. 

3° Allurus pupa Eisen (clit. 18 - 22 = 5, tuh. 19, 20, 21): 
a) Forma con aperture O al 13: Allurus tetrr1901iit,·us Friend. 
b) ,, ,, ,, ,, ,, 12: A. pu7Ja Eisen sp. 

Nelle pagine seguenti descriveremo però le 6 forme come specie distinte, prima 

perchè ci mancano dati anatomici per stabilire con completa sicurezza l'identità spe­
cifica sopra accennata , e poi perchè le singole forme si mostrano localizzate. Così 

I' A. tetraedrus si trova in tutta Europa, ma l' A. hercynius non fu trovato sinora che 
nell'Harz e in Portogallo, così pure l 'A. 1ieapolitar11ts si conosce solo di Napoli, mentre 
1'A. Ninnii non si è trovato che a Treviso e Pavia, infine l'A. tefr(.1,gonur1is si è 
trovato in Inghilterra e l' A. pupa nel Canadà. 

Come si è detto gli All1trus son forme semi-acquatiche, si trovano sempre infatti 
presso all'acqua o sott'acqua affatto, tuttavia il loro adattamento alla vita acquatica 
non è completo perchè essi sono muniti di pori dorsali che nel Criodrilus ed in tutti 

gli oligocheti veramente acquatici mancano costantemente. 

' 
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1. - Allu1•1,1,s tet·1·ae(l1·us. 

Enterio1i tetraedrun1 Savigny, 1826. 

Lu.tnbricus tetraedrus Dugès, 1836; Grube, 1851; Jol1nston, 1861; Eisen, 1871. 

Allurtts tetra.eclru.s Eisen, 1874: Oerley, 1880; Levinsen, 188::3; Rosa, 1884; Oerley, 

1885; Ude, 1886; Boclclarcl, 1888; Michaelsen, 1890, 1891; Friend, 1892. 

Lunlhl'icus agilis Hoffmeister, 1843, 184-5: D'Udekem, 1865. 

L. Novae Iiollandiae? Kinberg, 1866, non Flctcher, 1886. 

Allurus dtt'biu.s Michaelsen, 1890. 

Lunghezza 30-50mm, diametro 3-4:=. - Segme11ti 70-90. - Forma anterior­

mente cilindrica, posteriormente, in stato contratto, tetragonale, spesso incavata 
dorsalmente; in generale larga al clitello e notevolmente attenuata alle estremità. 

- Colore generalmente bruno-giallognolo , inferiormente rossiccio, con clitello ros­
siccio; vi sono varietà gialle, ed altre quasi nere anche al clitello. - Setole gemi­

nate in paia quasi equidistanti, la distanza maggiore è però la dorsale. - Prostomio 
con processo posteriore a limiti indistinti incidente in piccola parte il 1 ° segmento. 

- Clitello in pieno sviluppo occupante i segmenti (22, 23 - 27) = 5, 6. - Tubercula 
in rilievo continuo o spesso solo come fascie pellucide con orlo chiaro occupanti i 
segmenti 23, 24, 25, 26, spesso però estendentisi solo in parte sul primo ed ultimo 
di essi, talora non sembrano occupare che tre segmenti 23, 24 e 25. - Aperture 

maschili al 13° segmento (con frequenti spostamenti), con labbra trasversalmente 
allungate, ma non estese sui segmenti vicini. - Pori dorsali dall'intersegmento 4-5. 
- Spermateche due paia aprentisi agli intersegmenti 8-9 e 9-10 fra la 4:a setola e 

la linea dorsale, ma più vicino a quella che a questa. [Vescicole seminali 4 paia al 

9, 10, 11, 12, testes e padiglioni al 10 e 11, ovarii al 13, ovidotti aprentisi internamente 

al 13, esternamente al 14] (1). 
Il Lu,nibric1is Novae Hollandiae Kinberg 1867, non Fletcher (quest'ultimo è un 

Allolobopliora caliginosa), proveniente da Sydney, appartiene molto probabilmente a 

questa specie. Infatti trattandosi di t1n vero lumbricide, esso nòn può essere indigeno 
d'Australia, ma deve essere stato come tante altre spécie, importato dall'Europa. 

Ora non c'è fra queste specie che l'A. tetraedrus che corrisponda approssimativa­

mente ad esso per la posizione del clitello; gli altri caratteri, quali ci son dati dal 

Kinberg non si oppongono a tale identificazione. 
Ecco la diagnosi del Kinberg : " Lo bus cephalicus integer, postice quadrangu­

" laris, antica semicircularis, segmentum primum corporis longitudine aequans; cin­

" gulum segmenta corporis 20-26 occupans (sec. la nostra numerazione 21-27); tu ber­
" cula ventralia (aperture maschili) nulla; longitudo 75mm; segmenta 110; setae ubique 

" binae approximatae; juniores 1-2 validiores. Jun. Loc. Sydney Novae Hollandiae uhi 
" terram humidam habitat ,, . 

(1) Anche il Savigny (1826) e il Friend (in lit.) han trovato come me le spermateche in due paia, 
il Beddard invece (1889) dice che vere spermateche mancano. Il Benham dice però di averne trovato 
tre paia (BENHAM, " Quart. Journ. micr. Science "' vol. XXXIV, p. 175). 
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~otiu1no però che il Fletl'l1er (di S;·dney) <lice uon aver 1nai trovato colà un 
lombrico col clitcllo in quella posiziono . 

.11llurus <lubius Michaelse11 1890, fu già tlal 11ic11a0lsen stesso considerato poste­
rior1nente 1;01110 una semplice a11on1alia; questa s1,ccio era stata fondata su due indi­
vidui <li A1nburgo cl1e a,·evano le aperture 1nascl1ili al 1-1° seg1nento (in,·ece che al 
13°), lo femminee al 15° (non al l ,! 0 l'OlllC è detto per errol'e nel testo), il clitello 
ai segmenti (23-28) i11vece cl1c ai (22-2i) e i tuhercula ai segmenti 24, 25, 26, 27, 
invece che al 23, 24, 25, 26; vale a diro cl1c i11 esso tutte queste parti erano tras­
portate indietro di un segmento. 

lnrlicazioui cli localitèt . 

EUROPA: Polonia, Nusbau1n, 1892 - Boe111ia, Vejdovsky, 1874., 1883, 1984 - Un­
gheria, Oerley, 1880, 1885 - .. 1ustria, Fitzinger, 1833 - Italia, Balsan10 
Crivelli, 1864:; Rosa, 188,1, 1886 /J, 1887 b; Oerley, 1885 - Spag>ia, Ude, 1886 
- Portogallo, Rosn, 1889 b; 11ichaelsen, 1892 - Azzorre, Eise11, 1879; 1fi­
chaelsen, 1891 e - Francia, Savigny, 1826; Rosa - Inglzilterrct, Johnston, 
1865; Ile11l1au1, 1888; Fric11d, 1892 - Belgio, D'Udeken1, 1865 - Ger111a11ia, 
Hoffmeister, 1843, 1845; Braun, 1881; Ude, 1886: ificl1aelsen, 1890 et, 1890 e, 
1891 o; Collin, 1892 - Dunilnarca, Tauber, 1879; Levinsen, 188:3 - Nor­
vegia, Eisen, 1871, 1874, 1879; Levinsen, 1883 - Svezia, Eisen, 1871, 1874, 
1879; Levinsen, 1883. 

AFRICA: Tenerifa, Beddard, 1888. 
A:r.raRICA.: Valparctiso, Michaelsen, 1889. 
OCEANIA: Syd1iey ?, Kinberg, 1866. 

I miei esemplari provengo110 clalla Francia (Wimereux, Valenciennes, Nizza), 
dal Portogallo (Sette fontes pr. Coirnbra), e da molte località italiane, cioè di Li­
guria (Rapallo) e di Piemonte (comune clappertutto, da Torino sino a 1900 m. sul mare). 

Michaelsen, 1890 a, 1891 a. 

Interamente simile ali' A. tetraedru,s, salvo che le aperture maschili sono al 15° 
segmento [le femminee rimangono al 14°], esse sono collocate al fondo di ampie 
fessure a margini molto rigonfi, il clitello occupa i segmenti (22, 23-27) = 5, 6, come 
nell' A. tetraedrits tipico e, come accade in esso, i tu,bercu,la si estendono dalla metà 
del segmento 23° sino a tutto il 25° ed anche un po' oltre. 

Di questa forma il Michaelsen trovò due esemplari nell'Harz in siti paludosi 
(1890 1. c.), e due altri ne ebbe da Caldas de Gerez in Portogallo (Michaelsen 1892). 

Il Michaelsen considera questa come buona specie, perchè, a differenza dell' A. 
dubitts (vedi A. tetraedrus), le apertw'e femminee conservano la loro posizione al 14° 
segmento. Non bisogna però dimenticare che lo stesso Michaelsen (1 892) descrive 
sotto il nome di A. tetraedrits (forma, dubi1is) sei esemplari di ignota provenienza, 
che avevano tutti i caratteri dell' A. dubiU,s, conservando però le aperture femminee 
al 14° segmento, cioè allo stesso segmento in cui stavano le apertw·e maschili. Ciò 
condw'rebbe ad ammettere che anche l' A. liercynius possa essere, se non un'anomalia, 
almeno solo una forma dell' A. tetraedru,s. 

• 
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3. -- A.ll1t1•1ts neripolit<1,1t'fts. 
Oerley, 1885. 

?? L1t1nbricus quadrrtn,qularis Risso, 1826. 

Lungl1ezz::t lin alcool) 80111m. - Segmenti 140-1!>0 allungati co11 ispessimenti 
anula_ri. - For1na, molto gracile, anteriormente cilindrica, posteriormente tetra-. 
gonaie. La coda però è trigonn. con un profondo solco dorsale. Il corpo è davanti 
poco atte11uato, indietro lo è notevolmente. - Colore rosso vivace un po' iride­
scente. rosso bruno al clitello. - Setole geminate a paia equidistanti. - Pro­
stomio lungo e largo occupante ¼ del 1 ° segmento. - Clitello poco svilluppato 
occupa11te i segmenti 20-25 = 6. - T1tbercula pubertatis in forma di lamine ai seg­
n1enti 21, 22, 23, 24:. - Aperture maschili al 13° segmento, appena visibili. 

HAJ3, - Presso Napoli nel Sebeto, nel fango, sopratutto presso la sponda. 
L'Oerley nota che " si distingue dall' A. tetraedrtis per la forma del corpo, la 

sua notevole lunghezza, il maggior n11mero dei segmenti, la diversa posizione del 
clitello e dei tuberculct pubeitatis ,, . 

Il L. qitadrang1tlaris Risso potrebbe essere questa specie, ma di esso sappiamo 
solo che ha for1na quasi quadrangolare, color rosso pallido, un piccolo clitello, e che 
è lungo (vivo?) 150mm. Esso abita i siti 11midi nel mezzodì della Francia. 

Dall' A. Ni'>inii questa specie si distinguerebbe solo per le aperture maschili al 
13°, per la maggior lunghezza, il maggior numero di segmenti e la colorazione più 
rossa, la coda tricarinata. Del resto l'affinità è grandissima. 

L' A. 1ieapolitan,1ts e la specie seguente (A. Nin1iii) sono forse due forme della 
stessa specie. 

4. - Alluriis Ninnii. 

Allolobophora Ninnii Rosa, 1886. 

Allurus Ni1in,ii Michaelsen, 1890. 

Lunghezza, in alcool, 40-50=, in estensione 60mm e più, diametro medio 2mm 1ft. 
Segmenti 120, 130. - Forma cilindi·ica, che quando l'animale è irritato, come 

pure negli esemplari in alcool, diventa prismatica, quadrata, col lato dorsale per 
solito profondamente infossato, sopratutto all'estremità posteriore. - Colore giallo­
rossiccio, rosso al clitello. - Setole geminate a paia quasi equidistanti, che 11ella 
contrazione occupano i quattro spigoli del corpo. - Prostomio intaccante in parte il 
1 ° segmento con un processo posteriore mal definito. - Clitello (21-24, 25) = 4, 5, 
poco rilevato e non ben delimitato nei 1niei esemplari. - Tubercula puhertatis in 
fascia continua sui segmenti 21, 22, 23, 24. - Aperture maschili al 15° segmento 
spesso difficili da distinguere pel poco sviluppo del loro atrio che forma solo un 
piccolo orlo. - Receptacitl,a seminis in due paia ai segmenti 10 e 11 aprentisi agli 
intersegmenti 9-10 e 10-11 in direzione del paio superiore di setole e precisamente 
della 4n setola. Essi erano vivamente colorati in giallo-ranciato come pure le 4 paia 
di vescicole seminali. 

HAB. - Treviso (argini dei ruscelli) e Pavia. 
' E quasi impossibile a prima vista non confondere questa specie con un Allur1ts 

tetraedrtts j essa non è forse che una forma della precedente (A. neapolitanus) . 

• 
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:,, - Alllll'U.~ j)l,l,JJ(l. 

Tetragonurus pupa Eisen, 1874. 

Lu,nbr1cus ( E'isenia) pu11rt Vaillant, 1889. 

Allurus JJUJ>rt 1Iic11aelsen, 1890. 
Eisenir, pupa Benhan1 1890 . 

• 

Lt1nghezza circa 25111 m. - 8egn1c11ti circa 40. - Fol'1na anteriormente cilin­

drica, posterior1nente quadrangolare. - Colore lJruno-siena, posteriormente rosso 
chiaro. - Setole strettamente geminate. - Prostomio piccolo, anteriormente acu­

minato, pallido, non incidente il 1 ° segmento. - Clitello molto proeminente esteso 

sui segmenti 18-22 = 5. - Tubercula JJuberttrtis cospicui, tre per parte ai segmenti 
19, 20, 21. - Aperture maschili al segmento 12°, piccole ma cospicue. 

L'Eise11 nota che è molto somigliante all' A. tetrrrecler. 

HAB. - Canadà: Niagara (Eisen) nelle terre presso le acque. 

Questa specie e la seguente (A. tetra,qonurus) sono probabilmente due forme 
della stessa specie. 

6. - A.ll'l,t,1•its tet1·ago1i·u1-us. 

Friend, 1892 (Hardwicke's Science Gossip, N. 335). 

Lunghezza 30=. - Segmenti circa 85. - Forma cilindrica, posteriormente 
quadrangolare, attenuantesi dal clitello verso le due estremità. - Colore anterior­

mente bruno-siena, posteriormente giallo-bruno carico. - Setole colla disposizione 

normale pel genere. - Prostomio molto piccolo non incidente il 1 ° segmento. -

Clitello molto proeminente, di color giallo-ranciato, coi segmenti ben fusi, esteso 
sui segmenti (18-22) = 5. - Titbercula pubertatis sui segmenti 19, 20, 21. - Aper­

ture maschili al segmento 13° come negli Allitrits tipici, esse sono poco cospicue. 

HAB. - Bangor in Inghilterra (prov. di Galles). 

Questa specie è stata trovata dal Friend in un solo esemplare; come nota egli 

stesso, tranne un maggior numero di segmenti e le aperture maschili al 13° invece 

che al 12°, esso non presenta dall'Allurus pupa (Tetrctgo1iur11s pupa Eisen) differenze 

che permettano di affermare con sicurezza che si tratti di altra specie. Ad ogni 

modo la scoperta di questa forma dimostra sempre più che ben con ragione il Mi­
chaelsen ha allargato il significato del gen. All1.trus non ristringendolo più alle forme 

con aperture maschili al 13° segmento. 

Gen. CRIODRILUS Hoffm. 

Il Oriodl'il1ts è in fondo un'Allolobopltora modificata e in parte degenerata in 
seguito a perfetto adattamento alla vita acquatica. Si distingue facilmente pei se­

guenti caratteri esterni: 

" Prostomio senza processo posteriore; clitello lunghissimo, ma esternamente 

• 
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quasi i1rvisibile; 1uancanza <li tuberculci puberlati~i a1>erture 1nascl1ili al 15° molto ri­
gonfie; sp0r1natofori, dopo l'accoppiamento, fissi presso le aperture n1aschili, mentre 
in tutti gli altri lumbricidi sta11 presso al clitello; manca11za di pori dorsali; forma 
del corpo e disposizione dello setole come negli .11llurus 11 • 

I11tel'na111entc si distingue i:;opratutto per la 1nancanza del ve11triglio o per la 
mancanza di veri vasi intestino-tegumentari. Vasi che sembrano omologhi a c1uesti 
e che, come 11elle Allolobophora, nascono al 12° segmento, rimontano all'avanti 0011 
intername11te, ma esternamente alle 6 paia di anse pulsanti, e perciò non si rami­
ficano cll<' sulla parete interna dell'integumento. L'apparato riproduttore è come 
nell'4lllol. caliginosa(= trapezoi{les), n1ancano però le spermateche, e i vasi deferenti 
sboccano prima di aprirsi all'esterno in un grosso bulbo ghiandolare. 

Per altri caratteri anatomici vedansi sopratutto le monografie cli Rosa 1887, 

Benham 1887 e Collin 1888. 

C1·iodA•ilus lacuum. 

Hoflmeister, 1845; Oerley, 1880; Vejdovsky, 1884; Oerley, 1885; Rosa, 1886 be, 

1887; Oerley, 1887; Benham, 1887; Collin, 1888. 

Lungl1ezza in media 200-230mm , talora anche 300 , con diametro massimo 
di 4-6=. - Segmenti 230-350, talora sino a 400. - Forma anteriormente conica 
per pochi segmenti (9-10), poi sempre più nettamente prismatica a sezione trape­
zoide col lato inferiore convesso, i laterali piani ed il superiore incavato. -
Colore olivastro tendente al rossiccio od al verde, ventralmente giallognolo, e, nella 
regione degli apparati sessuali all'epoca della maturità, ranciato, anteriormente 
azzurro o nerastro. - Setole geminate agli spigoli del corpo. - Prostomio mal 
distinto dal 1 ° segme11to, senza processo posteriore. - Clitello esternamente quasi 
invisibile, dalle sezioni si nota che occupa pressapoco i segmenti 16-50. - Tu,bercula 
pu,bertatis mancanq. - Aperture maschili al 15° segmento su rigonfiamenti molto 
tumidi all'epoca della maturità. - Pori dorsali mancano. - Spermateche mancano. 
La regione ventrale presso all'aperture maschili generalmente coperta di sperma­
tofori. Ooteche fusiformi. 

HAB. - Nel fango in fondo alle acque ferme o di lento corso. Fu trovato si­
nora presso Berlino, nel Tegelsee (Hoffmeister) presso Breslau (Collin 1892, da Rohde?), 
nelle acq_ue morte del Danubio presso Lintz (Hatscbek), in Ungheria (Oerley 1881, 

1885) presso Pavia (Panceri), a Moncalieri presso Torino tRosa), e presso Treviso nel 
Veneto (Rosa 1886). 

SPECIES INQUIBENDAE 

Ente1•ion ca'l•neum. - E. carneurn Sav., 1826 = Litmbricus car,ieu,s Dugès, 1837; 

non Allolobopliora carnea Vejdovsky. 

Aperture maschili al 15° segmento; setole geminate; clitello 27, 28-34; tuberc1tla 
pu,be-rtatis 30 e 32; spermateche due paia piuttosto ventrali ; vescicole seminali 3 paia; 
nessun liquido colorato. Il Dugès aggiunge che ha labbro semicircolare non peduncolato. 

HAB. - Presso Parigi. 
Non si conosce specie ben corrispondente a questa descrizione. 

• 
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E11te1·io1i 1•1tbi<l1t11i. - E. rubi<lu1,1 Sa,•., 1820 = L111nbr. rubidus Dugès, 1837; 

non Denclrobaena rubi<lo Vejdovsky, nec Ortolosion ,·ubiclunz Oerle}·. 

A.perturo 111aschili al 15°; setole molto la:-.:samente geminate: clitello 26-32 = 7; 
tube,-cula 29, 30; spern!ateche due paia dorsali; ,·escicole seminali 3 paia; .liquido 

giallo. - liAB. Presso l1arigi. 
Non corrisponde pcrfettan1ente nè all' .A. 11ut tis, nè all ' ... 1. l'eneta ,·ar. ltorteusis. è 

però estre1na111ente prol)abile cl1e si tratti della pri1na. 

Jihite1·io1i ()1>itti11,ni. - E. 01,in111n1 Sav·. 1 1826, Luo1br. 011ii11us Dugès, 1837. 

Aperture n1ascl1ili al 15°; setole geminate ma scartate; clitello 29-38 = 1 O; tu­
bercula 30-37 = 8; spcrmatecl1e 4- paia piuttosto ventrali; vescicole seminali 4 paia; 
liquido giallo cl1iaro, di cui ,•'ha uu piccolo serl>atoio al 14° segmento. - HAB. Din­
torni di Parigi. 

Se111bra vicinissimo alla Allolob. trans1Jada1i(I, che però ha 5 paia di spermateche 
e clitello e tubercula ai ~egmenti (29, 30-37) = 8-9. 

Jih1te1·io11 b1·evlcolle. - Fitzinger. 1833. 

Aperture maschili al 12° segmento (come in .Allurus tetraedrus). - Setole ugual­
mente distanti l'una dall'altra. 

fuB. - Austria. 

Dovrebbe essere una buona specie facilmente riconoscibile, a meno che non sia 
fondata su un individuo anormale di A. octoedra. 

Lunib1•ic1ts ampliisbae1ia. - Dugès, 18281 1837. 

Lunghezza non più di 810mm, forma, in istato contratto, posteriormente tetra­
gonale, col lato superiore convesso; colore violetto scuro molto iridescente; setole 
geminate ai 4 spigoli ; prostomio con processo che taglia interamente il 1 ° segmento; 
aperture maschili al 13°; clitello 22-27 = 6 : fragile. 

H.aB. - Presso Montpellier in riva ai ruscelli. 

Si distinguerebbe dall' Allur1ts tetraedrus pel prostomio, pel colore e per la 
grandezza. 

Lumb1•icus te,•es. - Dugès, 1828, 18371 non Dalyell. 

Lunghezza massima 220mm ; forma cilindrica; corpo molle, spesso irregolarmente 
contratto e nodoso; integumento trasparentissimo; colore rosso-grigiastro; carneo 
al clitello; setole strettamente geminate ; prostomio incidente interamente il 1 ° seg­
mento; clitello 27-35 = 9; tubercu,la in fascia longitudinale; aperture maschili al 
15° segmento. 

HAB. - Dintorni di Montpellier. 
Malgrado il suo prostomio non pare si tl'atti di un vero Lu,nbricus. Nel catalogo 

di Panceri è notato fra le specie trovate in Toscana dal Targioni-Pozzetti. II Klei-
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nenberg lo nota per l 'isola d'Iscl1ia. Si tra.tta forse <loll' .1lllulobopltorn fert·e.<dris colla 
quale coincide per la posizione del clitel lo? 

L 'tf/lnb'l' ic tts pu1· lt s. - Dt1gèR, 183 7. 

Dime11sioni piccole; color rosso, giallo al clitello; setolo geminate ; prostomio 
semplice (senza processo?) con solco inferiore ; clitello (29-3~) = 6; tuhercula~ al :11 
e 33; aperture maschili al 15; non emette liquido gjallo. 

Il.AB. - Fra11cia (presso Montpellier ?). 

Se1nbrerebbe trattarsi della .11. caliginosrt se la colorazio11e rossa che no11 si 
trova n1ai i11 qt1esto gruppo non si opponesse a tale ipotesi. 

L1i1nb1·ictts isido1•i,,s. - Dugès, 1837. 
. 

Dimensioni piccole, forma piatta, colore violaceo, giallo al clitello; prostomio 
incidente in parte il 1 ° segmento; clitello (27-32) = 6, con tubercula ? in fascia lon­
gitudinale; aperture masclrili al 15°. 

HAB. - Francia, nelle acque minerali saline. 

L1,mb1·icus Blc1,i,1ivilleits. - Dugès, 1837. 

Dimensioni piccole; colore rosso; setole geminate; prostomio semicircolare con 
angolo poco pronunciato all'indietro; clitello (26-33) = 8, talora 9; titbetcitla P (ven­
tose) fra il 27-28 e 29-30; aperture maschili al 15°; emette liquido giallo. 

BAB. - Francia. · 

Lumb1·icus 1nollis. - Dugès 1837. 

Lungl1ezza sino a lQQDllll; molle, si contrae irregolarmente a nodi foggiando la 
coda ad oliva; colore roseo, giallo al clitello; tegumento trasparente; setole gemi­
nate; prostomio un po' angoloso all'indietro; clitello 27-36 = 10; aperture maschili 
al 15°; emette liquido giallo. 

H.aB. - Francia. 

L'Ho:ffmeister lo crede identico al teres. 

Llumbt•iC'ltS dubilus. - Dugès, 1837. 

Clitello (26-32) = 7; titòerculct? (ventose) al 28 e 30 ; del resto simile al Blain­
villeits e al 1roseus. 

HAB. - Francia. 

Lumln•icus stagnalis. - Ho:ffmeister, 1845. Non L. terrestris var. stctgncilis 
Oerley, 1881. 

Dirnensio,ii: Lunghezza 111-190=. - Segmenti 115-130. - Forma anterior­
mente cilindrica, posteriormente, a primo aspetto, nettamente tetragonale (sclia1f 
vierkantig), sebbene meglio considerata sia realmente irregolarmente ottagonale. -
Colore grigio-rossiccio, dorsalmente grigio-ferro, col clitello rossiccio chiaro. -
Setole disposte a paia equidistanti, le 2 setole di ogni paio sono inoltre molto scar­
tate. - Prostomio con largo processo che taglia talora 1

/ 3, più spesso ¼ del primo 
segmento. - Clitello molto variabile risultante di 7-10 segmenti; in esemplari trovati 
in Giugno esso occupava i segmenti 26-33,34; la formola generale data dall"Ho:ff. è 

SE.RIE II. To11. XLIII. J
9 

• 
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26, 27, 2!) - 34: :-:l0. ::3". - Tuber,·ula JJubcrtcrfis (:') for1nano due serie (zu·ei Reihe,1 
,c:;(tugnii11f P-) poco note,·oli. - Aperture 111ascl1ili al 10°. co11 rigonfian1ento (culra). 
- Vi l1a u11 piccolo deposito di li<1l1ido giallo all'estre111ità ,lella coda. 

1-IAB. - Nell'Harz. i11 fondo alle pozze stagnanti su terreni argillosi e nel suolo 

del fo11do tlelle pozze disseccate. 
Le opinio11i degli at1tori su c1uesta specie sono disparatissime. Essa venne ide11-

tificata dai di\·ersi autori coll' .11. coi>tJJl<fnato. coll' .11. lra11s11,,,llfua, col]' .11. JJl'ofuya 
(= r.yauea) e coll'A. JJlatyura. Frattanto io credo cl1e nessuna di queste identifica­
zioni sia a111messibile. Contro l'identificazione coll'A. co11111la,iafa presentata co11 molto 

dubbio dall'Tioft'meister etl a1n111essa da D'Udekem, Oerle}' e '\'aillant 110 già sollevato 

nel 18 ! delle obbiezioni cui credo non si possa rispondere: prima di tutto che la 

A. ro1111.1lanata, come del resto nota ancl1e l 'IIoffn1eister. è specie affatto 1neridionale 
che è impossibile si trovi ncll'Harz, e poi cl1e la disposizione delle setole è affatto 
diversa; infatti l 'A. ~tugualis ha le setole disposte in paia equidistanti (come p. es. 

ne1l'..11llurus tPtraeclrus), mentre nell'A. cooiplanato le paia dorsali sono aln1eno 6 volte 

più distanti fra loro che clnlle ventrali; inoltre, della cocla dell' .A. ro,n11l<1nr1fa non si 
potrebbe mni clire che sia " scha1f vier·lca11ti9 ,, . 

Anche delle altre tre specie citate non si può <lire che abbiano nen1meno ap­

prossin1ativamente le setole della regione caudale disposte a paia equidistanti . Nes-.. 
suna di tutte queste specie ammette poi tanta variazione nella posizione del clitello ; 

anche l' liab. è affatto speciale. In conclusione, io no11 dubito che l'A. stay11alis non 
sia una specie buona, che ulteriori ricerche ci faranno ritrovare. 

LunilJ1·icus Iosepl,i11ae. - Kinberg, 1866. 

Prostomio integro, semigloboso, col margine posteriore o])soleto, non più lungo 

del 1 ° segmento ; clitello 29-32 = 4:; segmenti 93; lunghezza -!O=. 
HAR. - St. Helena. 

Lull'tÙJ1•icus a1rw1·ican1ts. - Perrier, 1872. 

Lunghezza 1 decimetTo; segmenti? prostomio? clitello (32-37) = 6; tube,·citlcr 
pitbertatis? Aperture 1na.schili al 15°; setole geminate, sotto al clitello più grandi e 
diritte, uncinate solo ali' estremità. I caratteri interni sono evidenten1ente erronei 

nella descrizione del P errier, poichè si avr·ebbero 3 paia di vescicole seminali nei 

segmenti 10, 11 e 13, contro il setto anteriore, le ultime molto maggiori, padi­
glioni liberi nei segmenti 1 O e 12, gli ultimi molto maggiori. Spermateche 2 paia 

nei segmenti 9 e 10, aperte anteriormente (sec. la figura). Cuori pulsanti al 9 e 10, 

ventriglio al 16. - HAB- Presso New-York (a1i L. liercu.leus?). 

L. Victoris. - Perrier, 1872. 

Dimensioni e colore dei nostri lombrichi indigeni {??) ; segmenti? prostomio? 

clitello (26-33) = 8; t1lbercula? setole ? 1 ° poro dorsale al 7-8 o 8-9 ; aperture ma­
schili al 15°; tre paia di vescicole seminali (testicules); padiglioni liberi; receptacuùr 
ovoru,n (ovaires) al 14 ; Spermateche aprenti!ri " sm· le cOté des anneaux 9, 10 e 11 ,,, 
cioè in 3 paia (?). - HAa. Siria. Anche questa descrizione è affatto insufficiente. 

Specie i,·ricon,oscibili sono infine gli Enterio,i cinctuni, ftnietoru,n, i:aporarioru,1;i di 

Fitzinger 1833 ed i L. gigrt'nteits, clitellinus, roseus, caeruleus, cctstaneus di Risso 1826 . 

• 
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SPEOIES SPUBIAE 

Specie descritte sotto il nome di Liimbric11s1 ma non appartenenti ai Lumbricidi 
o di cui è assolutamente impossibile sapere se appartor1gano a questa famiglia. 

L. rtpii . • • 

,, aqu,tticus . 
• ,, are11ari1rs . 

• ,, ar,niger • 

,, a ust ra lis • 

,, canipestris . 
,, ca naliurn . 

• ,, ca,pensis • 

" capitatus . 
" ciliatus . • 

,, cirratultts . 
,, cir ratus. • 

• ,, coccineus . 
,, corduvensis 

coretlirurits )) 

" dissidens . 
,, echiurus 
,, edulis . 

• 

• 

,, Eugeniae . 
,, filiger us 
,, fragilis . • 

,, Freyeri. . 
,, glacialis . 
" Guildingii . 
,, g_ordioides . 
,, Helenae. . 
" Hilarii . . 
,, Jii~·sutus . 
,, hirticai,da . 

" 
Hortensiae . 

,, Ì'naequalis . 
,, inf e lix . . 
,, jordani . • 

,, juliformis . 
,, kanii . . 

. K.inberg . . • • • • 

• Klei11 . • • 

• O. F. Miillor . • • • • 

Il • • • • • 

• V aillant ex Mac Coy • • 

• Hutton. 

Nardo . 
• • • 

• • • 

. Kinberg . . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fabricius . . 
O. F. Mtiller. 

Delle Chiaie . 
O. F. Mtiller . 

Delle Clliaie 
V eyenbergh . 

Fritz Mtiller . 
. Veyenbergh . 

• Pallas . . • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

• • • • 

n • • • • • • 

. Kinberg . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Delle Chiaie . 
O. F. Mtiller. 

Ehrenberg. 
Leidy . . 

Baird . . 

Hartmann. 

• 

• 

• 

. Kinberg . . 

. Delle Chiaie . 

. Dalyell. . • 

• Viviani. . . 
. Kinberg . . 

• O. F. Mtiller. 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • • 

• • • 

• • • 

• • • • 

• " " • • • • • 

Williams . 
. Baird . 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • • • 

• • • • 

• • • 

,, kerguelarwni . 
Williams . 

Grube . • • • • • • 

,, lacu,stris 
,, lat1is 
,, levis . . 

• • 

• • 

• • 

Verrill . • • 

Aut. antiq. . 

Hutton. . • 

• 

• 

• • • 

• • 

• • • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

Terricolo irtico11o~ci bile 
Gordius 
Olitellto 
Aricia 
Megascolides 
Neodrilus 
Capitell(1, 
Acantlioclriliis 
Oapitella, 
Capitellide 

Nerine? 
Oii-ratulus 
Litrnbriconereis ? 
Geoscolicide ? 
U rochctetct 
Microscolex ? 
Ecliiur-us 
Sipiincitlus 
Eudrilus 
Àttdouinia? 
Lu,rnbrineris 
Limicolo 

Enchitreide 
Terricolo irriconoscibile 

Plireor11ctes 
Terricolo irriconoscibile 

L11,1nbriconereis ? 
Nais? 
Larva di culicide 
Terricolo irriconoscibile 

Limicolo ? 

Geoscolicide? 

Enchitreide 
Terricolo irriconoscibile 
non vidi 

Aca'ìitlioclrilus 
limicolo (lu1?ibricu,lide ?) 
Cestodi 
Criptodrilide ? 
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L. liueutus. 

litoralis. ,, 

" 
litoralis 

• 
" ,natLJlUS 

,, ,, 
. 

• 

• 

• 

,, 1na.Clli/U8 . 

• 

• 

• 

• 

• 

1nicrochaetus . 
,, 
,, 
,, 

,, 

,ninufus 

"' • 

niultispin us 
n isitensis . 
noctilucus . 

,, o.ryurus . 
,, pan11>icola . 
• pa11illosus . 
,, 11ell11cidus 
,, phalloicles . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

,, pliosJJhoretts . 
,, pusillus. • 

" radiatus • • 

,, rivr,lis . • • 

,, Rola,idi • • 

,, ru,b1·of asciatus 
,, ruf escens . 
n sabellaris . 
,, siph od onta . 

11 sq1ta 1natits . 
• 

,, ta liitc11ia . 
,, tell-us . 

teres. • • 

,, ,, . • • 

,, tlialusserria... 
,, tongae1isis . 
,, t1tbicola . . 
,, tubifex . . 
,, ttlig in,os.11.S • 
,, variegatits . 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

,, verr,iicu,laris . 
• vin,eti . . 
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O. F. l\1iiller. • • • • • • 

Grt11Jo . • • • • • • • 

Diverse specie 
Ba,·er . . . . 

cli li1nicoli e 
. . .. . 

• 

• • Linneo . 

Lct1ckart 
Rupp . 

Fabricius . . 
O. F. Miiller. 

• 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

Grubo . • • • • • 

Dello Ghiaie . 
E,,ersruan. 

Pallas . . 
• 

• 

Kinl)erg . 

O. F. ì\Iiiller . 
Johnston . 

Pallas . 
• 

Dugès . 

• 

• 

Delle Chiaie . 
,, n • 

Fabricius . 

Delle Chiaie . 

Baird . . 

• 

• 

Johnston . . 
O. F. Miiller. 

Delle Chiaie . 
Abilgaard. 

Kinberg . 

" . 

• 

• 

• 

• • • 

• • 

• • 

• • • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • • 

• • 

• • • 

• antiq. . . . . . 
Dalyell (non Dugès) . 

Pallas . . . . 
Grul)e . . . 

O. F. Miiller. 
• 

• 

• 

• 

n ,. • • • 

Hutton . . . 

O. F. Miiller. 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

O. F. Miiller, Fabricius etc. 
Kinberg • • • • • • 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

E11chitrei(le 
[>onfofl,·ilus 
()apitellidi 

Lu111brif'a,·ia X. 
~ lre,1if•ola 
r; CO.'!( ol e;r; 

Jl[icror:/,aelo 
Cli111c11ide 
Enchitreide 

.. 
L1,1,1 ùr icoJ1 e 1·eis 
Lirnicolo 

,1111111hi1>0,-u~ ~ 
Terricolo irriconoscibile 

r 
'}lais? 
,Cl,iJJU,JU'llllt,S ? 
Pltotoclrilus o Aficrostolex 
Capiteliille 
01,heli(I 

Enc11itrcide o Tubificide 
Chetopodo 

Terricolo irriconoscibile 
Pachydrilus? 
Capitellide 

Eteone 
Ao1iis ? 

Terricolo il•riconoscile 

,, .. 
Ascaride 
Lunzbricu,lus 
Thalassen,a 
Acantltocl rilits ? 
Cl-i1nenide 

Tubifex 
Acantliod,ril11,s 
Tut11tbric1.tlus 
Enchitreidi 
Terricolo irriconoscibile. 

Inoltre tutti i Lurtibric11,s antichi il cui nome specifico è dato da un animale o 

da un organo di esso e che si riferiscono a parassiti diversi. 
Notiamo ancora che Hoffmeister, 1845 e Vejdovsky, 1884: citano due specie: 

Enterio1i alpest,·e ed E. tlialassi1iu1n Fitzinger, delle quali però nel lavoro del 

Fitzinger, 1833, non è fatta parola. 
• 



CLITELLO E TUBERCULA PUBERTATIS DELLE ALLOLOBOPHORA 

N. 

'fl'estae • • • • • 30 

1nnida • • • • 49 

ffermanni • • • • 45 

nediterranea • • • 81 

>arva • • • • • 47 

• 23 aponica. • • • • 

·osea ( == mucosa) • 2 

'oetida • • • • • 1 

~iseni • • • • • 44 

-ubrnonta;na. • • • 6 

maragdina • • • 25 

:4.ntipae . • • • • 46 

• 48 orvegica • • • • 

Vordenskjoldii . • • 5 
. • 43 Jeoni • • • • • 

r'ellinii • • • • 40 

aliginosa (= turgida) 1 7 

'JY'rest,ris (= longa) . 18 

hlo1'otica e cambrica 19,20 

'lssyensis . . . . 41 

., .. 24 Teorgii . . . . . 

• • ispanica 

imicola . 
• ·•gas . . 

!:terica . 

!ubiosa . 

~olleri . 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

. . 27 

. . 26 

. 28 • 

• 

• 

• • • 

22 

. 29 

. 21 

SPECIE CON SETOLE STRETTAMENTE GEMINATE 
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CLITELLO E TUBERCULA PUBERTATIS DELLE .ALLOLOBOPHORA 

SPECIE CON SETOLE PIU' O MENO DISTANTI 

• 
-----♦-♦----

25 26 27 28 29 so 81 32 38 U 115 86 37 88 39 4-0 •• 

platyura • • 

Nassonovii , • 

Bogdanovii . • 
• 

• caucasica • • 

putris • • • 

constr·icta • • 

• ~yriaca . • 

veneta • • 

alpina • • 

stagnalis? (1) . 

Frii•aldszkyi • 

• mima • • • 

complanata . • 

transpadana 

lissaensis • • 

octoedra. • • 

• • 

• • 

• • 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• • 

• • 

• • 

• • 

• • 

• 

• • 

N. 

• 12 

• 14 

• 15 

• 13 

• 7 

• 8 

. 42 

.3 

• 4 

• 

• 37 

• 36 

32 

• 33 

• 35 

11 

cyanea c;ubsp. studiosa . 34 

id. id. profuga . 34 

gracilis e rubida Oerl. . 38,39 

mammalis . . • • 

madeirensis • • 

pygmaea • • • • 

. 9 

. 16 

. 10 

... , •... -=•• ► - -· 

- --Z? --•• 

. ...... .. ,, .. -----. 

·····- -----------

----------,===----
-··· ----· 

· ---------------·-· ----·-? -·---- ·-----------------· . 
• 

·••i= .. .,..,.._ ----

----· ,. ........ ---------
, .... . ...... --- -----
··--- --... ----- --... 

....... 

25 26 27 28 29 80 37 32 SS Si 35 36 87 SS 39 40 41 

(1) Questa specie nel testo è notata tra le species inquirendae. 

• 
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